THE AVIATOR
Il regista Martin Scorsese con “The Aviator” racconta gli anni più intensi della vita di Howard Hughs, una delle personalità più interessanti del XX secolo. E’ stato un autorevole innovatore, un abile industriale, un affascinante produttore cinematografico e un tipico esempio di americano amante del rischio, ma considerava se stesso soprattutto un pilota d’aerei. Segnò significantemente il periodo fra la metà degli anni ’20 e i ’40, quando l’audacia e la passione per il volo lo resero famoso sia nel campo dell’aviazione che in quello del cinema. Furono anni di grande invenzioni, amori turbolenti e scontri furiosi con altre compagnie, ma anche quelli in cui per la prima volta le ambizioni di Howard Hughs pagano lo scotto della fama, della fortuna e della sua personale ossessione per la perfezione. Leonardo Di Caprio interpreta Howard Hughs, chi lo ricorda in Titanic, rimarrà piacevolmente scosso e sorpreso. 

Nello splendore dell’Età d’Oro di Hollywood, Di Caprio recita il ruolo di un uomo ossessivo, maniacale, tenebroso e irresistibilmente attratto dalle donne. Per quasi tre ore (tanto dura il film) il bravo attore americano riesce ad ipnotizzare il pubblico alternando gli sguardi dolci ed insicuri di un eterno bambino a quelli di un assoluto talento nell’aeronautica ed ancora di un grande produttore nel cinema che precorrerà tutti a suon di miliardi di dollari e kolossal dal sapore futuristico. Bravo Di Caprio anche a far emergere i semi delle nevrosi di Hughes che lo avrebbero portato successivamente all'autodistruzione. Durante le riprese, Di Caprio – come ha dichiarato nel corso della presentazione del film a Roma - ha avuto il supporto di uno specialista che lo ha informato su che cosa è esattamente la sindrome ossessiva compulsava e soprattutto, come si manifesta.

Da  vero professionista, quindi, l’attore ha trascorso diverso tempo con pazienti affetti da tale patologia per poter entrare al meglio nella sua parte. 
Nel rappresentarlo, si è concentrato principalmente sulle sue tre grandi ossessioni: l’aviazione, i film e le donne, anche se, con il passare degli anni, le ultime due le ha abbandonate. Serio e con lo sguardo sicuro, Di Caprio si è presentato ai giornalisti italiani, alla sua prima a Roma, accompagnato da una sensualissima Cate Blanchett (nel film interpreta Katharine Hepburn) e dal regista Martin Scorsese. 
“Hughes - dice Martin Scorsese, che ha letto decine di biografie su di lui - e' sempre stato ossessionato da mille fobie e, i quattro incidenti aerei, con evidenti danni al lobo frontale, hanno peggiorato il quadro. Si era circondato di persone che hanno assecondato le sue nevrosi per poterlo controllare: era come un re dell'antica Grecia, un monarca con un potere assoluto, eccessivo, così vasto da portarlo all'autodistruzione”.  Un film ricercato, curato nei particolari e nei dettagli. 

Si è lavorato su una miscela di varie tecniche, sistemi e riprese in diretta per ben 250 inquadrature aeree per tutto il film. Una storia vera, un personaggio da ricordare, un film da non perdere, l’ennesimo successo di Martin Scorsese, con Leonardo Di Caprio, Cate Blanchett, Gwen Stefani, Jude Law.
